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A DUE VOLTE AL GIORNO 


. Esemplari, siagol 
strazione, Redaz: 
— ABBONAMI 


pit; 
franco a 


_— 
del Piccolo. trovansi riuniti 
in 


a Nuova N. 21 | 
jono l''amministrazione | 

anale di "primo piano gli' uffici 
Tie e direzione. | 
r | 
\ glogrammi del Piccolo“ | 
» ncia a Massaua. PARIGI 31.! 


pure ido una nota sull'affare! 
I i CA Lg sarà inviata a tutte | 


Jr ino e Vittoria d'Inghilterra. LON- 
Wi vociferasi che nel yegnente au- 
l'imperatore . Guglielmo s' incon- 

seit ‘Baden con la regina Vit- 


Monaco — Tre elefanti 
ft di Morti 6. fori. MONACO 
i jl corteo, festivo organiz- 
‘centenario di Luigi I percor- 
‘rio, tre @lofanti, impauriti, tut- 
tratto ruppero il corteo. Parecchie | 
Di rimasero leggermente ferita ; 
altro dicesi siano rimaste morte, 
i Si riuscì perd a scongiurare 
so generale che già minacciava: | 
lt hi corteo terminò alle 12. e 
FWAC0 81. Il panico causato dagli 
iti impauriti nacque al momento ‘in 
parte sinistra della Porta della 
una macchina industriale, sbut- 
mile ad un drago, passò accanto 
commerciale d'Oriente, Di que-| 
parte quattro dromedari sd otto 

tiche s'imbizzarrirono. 
fanti, benchè legati al collo ed 
, ruppero la spalliera degli 
bili sccorsi a vedere il corteo. Circa 
A io rimasero. ferite gravemente. Gli 
Li Babfifitioi corsero all'impazzata fino in piaz- 
lil: Residenza, dova, poterono essere 
ja condobti via. n i 
fis Luigi, via della Residenza e via 
Briuino ‘crollarono parecchie tribune 
Iii leggere, erette apposta: per l’occa- 


10 8, 60, mattino e 


f,420. Tutti 1 pagamenti anticipati. 


Trieste, Mercoledì 1° Agosto 1888 (Edizione del mattino) 


i soldi 2; 
no 9 Tip 


[TO mensi 


Germania. Essa si tratterrà a Baden-Baden 
tre settimane. Sarà raggiunta dall'impe- 


|ratrice Vittoria, vedova di Federico, 


I "peletonieri di Kartum. LONDRA 80, 

Un dispaccio dal Cairo annuncia che certo 
Neufeld, austriaco, rimasto prigioniero in 
Kartum; fu appiccato per ordine del Mahdi 
perchò aveva ‘tentato di fuggire. 
Il prestito turco. COSTANTINOPOLI 
30. La Porta avrebbe conchiuso ‘un pre- 
stito di 1,500,000 sterline con un Con- 
sorzio di banchieri inglesi. Come garanzia 
ossa. lascia al Consorzio il. monopolio delle 
tasse sui bolli, sulla pesca e sulle sete. 
La Banca ottomana aveva pure presen= 
tato offerta alla Porta, ma questa ha ri- 
fiutato. 

Terremoto. VENTIMIGLIA: 80, Que- 
ata mattina alle oro 8 fu ‘avvertita una 
leggera, 3c03sa di terremoto in senso, on- 
dulatorio da nord a sud. Vi fa un po’ di 
panico nella ‘popolazione che cessò però 
non appena cessata la causa. 

Guardie aggredite. MILANO 30. Ieri, 
con mauidato ‘dell'autorità giudiziaria, tre 
guardio di p. 8. arrestarono un muratore 
certo Casati, mentre. stava. lavorando in 
una casa in costruzione in via Sempione. 
Ma non avevano fatto che pochi passi che 
furono assaliti a colpi di piotre-dai com- 
pagni dell'arrostato in numero di non me- 
no di duecento e se si salvarono, lo do- 
Vettero alla vicinanza dell'ufficio daziario 
nel quale poterono ripararsi assieme alla 


{loro preda. Per finite la brutta scena, do= 


vettero accorrere i carabinieri ed. un buon 
numero di soldati. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 
CALENDARIO: Ult. quarto. — Leva Il solo 
ore 446, tram. 7.34. Oggl: S. Piotrozin viae, — 
Domani: Porziunaols — Termometro C,; ora. 7 
ant, 259,2 pom.206 Altezza barom. 759.4, 
Attilio Hortis ed il suo libro 


[ik storia patria. Otto anni fa nel- 


l'aula del nostro Consiglio municipale, si 
celebrava una festa patria cara 6 solenne : 
per verdetto dell' Ateneo di Venezia, il 
premio istituito da Domenico Rossetti per 


Pireothie porsone riportarono lievi‘ un' opera di storia patria, veniva  confe- 


ACO 31. Gli elefanti irruppero nel 
via Luigi, al momento in cui 

lo si metteva in moto, 300 passi dopo 
tibuna della Corte. I grossi animali 

bio una grande confusicne e deva- 

i fra. altro sfondarono le_ porte 
lella Residonza e della Zocca. 

o perp continuò il suo cammino, 
farono, ricoverati tre foriti,. 

îine e nelle case private pa- 

Wi donna cho sedeva in groppa 

nl degli elefanti rimase mor- 

ito sonvi 20 feriti gravemente. 


Uma casipola, 8’ erano installati fra 
no e dato di piglio con le probosci- 
Mannaie e picconi ivi trovati, sha! 


biavaio di qua e di lg. Un elefante! 


O aveva sfondato una cantina. Fu 
0 estrarro, Legati e calmati gl’ im- 
Mi pachidermi, cessò anche il ‘panico. 
liclmo ‘a Friedrichsruhe. AMBUR- 
L Vogiferasi ‘che l'imperatore ginn- 
ita sora tetto le 11 a Fried SHE 
Mb cova sono già erette porte trionfali, 
filirecciato corone esi preparano fami= 
let la illuminazione. 
di Bellova - Ua italiano desi- 
Wa liberare | prigionieri. ROMA 81, 
della Stefani: D’ accordo ‘col 
igaro e col'‘consenso.del governo 
corpo diplomatico. residente 2 
lBevil ‘capitano Cugia, addetto 
Rd’ Ttalia, por affidargli il com- 
Tetatai sopra Inogo allo scopo. di 
ai ni dallo mani dei briganti i prigio- 
> Ova. 
i\(coperi di Francia. PARIGI 31. 
fj uera del Sindacato. sono inscritti 
terrazzieri. scioperanti. 
elmo a Cosima Wagner. BERLINO 
; Ti stnro SRI ie suo felicita 
edova Wagner per il gran- 
piccesso delle folto RU 
isa vatore e nunzio. BERLINO 31. 
i CASI dall’ inviato germanico pres- 
0 Gato Schlòzer, al nunzio apo- 
# limberti, a Vienna, non fa che 
INta di amicizia personale. 


Notizie telegrafiche. 
IDO 00 del re di Serbia. BEL- 
{ | Parecchi personaggi influenti, 


ali alcuni membri. della Cort 
ì Earebbero intromassi per disto- 
È Milan dal progetto di divor- 
minat) Ticeyo tutti i giorni delle let- 
nizione Nelle quali un preteso co- 
N Tino Bli dichiara che il giorno 
egli lia non sarà più regina di 
Reni massacrato. Tali minac- 
0 del È Sinistra impressione sul- 
È e, Ù UE anzi che egli 
61 divorzio a si conten- 

nani pomplice separazione legale. 


rito ad Attilio Hortis, : n 

Riccardo Bazzoni — cui il popolo di 
| Trieste pochi mesi prima aveva acclamato 
Sio primo cittadino — accompagnando il 
diploma, di sua mano donava un ramo di 
(lauro a quel fortissimo ingegno, che così 
giovane ancora (aveva soli trent’ anni) di 
fanta fulgida luce nel mondo delle lettere 
ie dei psfrii studi risplendeva e tanto:alta- 
‘mente Onorava 

Tuuedì a sera, netla seduta della Dole- 
pazione Municipalo, in seguito a proposta 


| dell'onorevole dottor Piccoli, venne deli- 


e. I berato che il Municipio di Trieste si fac- 
He guardie a cavallo ed a piedi; 
no sulla sora 4 degli elefanti sul 

dell'Isar. Essi avevano colà de-! 


cia editora dell'opera di storia patria; 
scritta da Attilio Hortig, una parte della 
quale si ebba il premio Rossetti. Si tratta 
dunque del lavoro di quella volta, com- 
{ pletato, arricchito, fatto di molo assai 
|'maggiore; GEgimnbori il frutto diotto anni 
di studi indafessi e profondi ; otto anni di 
sudori, di indagini minuziose, di notti ye- 
gliate fra documenti ingialliti dal tampo: 
‘otto anni -di ferreo volere, di costanza, di 
patriotiame | Ue: 
La delibarazione del nostro Consiglio 
muvicipale va altamente encomiata ! Tri- 
cesto può a. deva esseruo riconoscento ed 
orgogliosa, ò 
a inconsarienti che Ja convenzione 
suol prodigaro alle mediocrità pullulanti, 
mal sonerebbe un inno di lode ad Atti 
lio Hortis. - Non Trieste soltanto senza 
reticenza, lo prole sua gloria cittadina 
ma in tutta l’Italia letteraria è il nome 
suo conosciuto e venerato quale uno dei 
più serî e profondi letterati «del nostro 
tempo, In quella pallida figura che dol- 
cemente sorride e.che porta impressa. sul 
volto l'espressione di una grande bontà, di 
una mite dolcezza d' animo, d’ una raris- 
sima modestia, si cala un pensatore, uno 
scienziato, un’ intelligenza fortissima. 
Da quindici anni Attilio Hortis è bi- 
bliotecario presso, la nostra Biblioteca ci- 
vica e la sua operosità in questo spazio 
di tempo si svolge sempre ‘assidua, pa- 
zionte, instancabile. Tutte le sue opere - 


I CAVALIERI DELLO SPILLO 


M Romanzo di @. PRADEE. 

Senza turbarsi a senza far conoscere 
l'intenzione che esso dava alle sue pa- 
role. Gedeona disse: 3 

— Voi non mi avete mai parlato di 

Nahly, ma prima di ritrovarla, io penso 
che sarete contento di sapere che ella sta 
bane e che vi dice tantelcosa, 

Un fugace rossore passò, come una leg- 
cera nubo, sul viso pallido del signor Pie- 
To: 

— Vi ringrazio, Gedeone, voi sapete 

già che io la rivedrò con gioia e che 
m'interesso. vivamente: per' lei... come: per 
tutto ciò che vi riguarda. — ASSI! 
| E salutando con.la mano.i. tre indiani 
s'inoltrò nel cupo viale, dicendo loro; 


4 


in ribasso, PARIGI 30, 
A ripresentarsi nel Nord 
Fogar Si accentua ilcrol- 


ttoria. LONDRA 80. Ta 
Inghilterra si recherà 
tambre a Baden-Baden, iu 


— Siamo ‘intesî, è vero? A. meno di 
complicazioni e di scontri, noi ci trove- 
'remo al guado dell'Awassee. Che Dio vi 
guardi! 


h Din imento del sno 
Chalopain seguì il movimento del sno 
capolia.storzandoni invano di moderare i 


IL PICCOLO 


Uffici del giornale: via Dova D. 2 


e sono varie e melone 7 _S'ebbero elogi 
caldissimi da parte di giudici severi la 
cui sentenza equivale a quella di Corte 
suprema. Il suo primo lavoro su Francesco | 
Petrarca gli valse subito l'onore della 
croce di cavaliore della Corona d’Italia; 
il suo elogio di Giovanni Boccaccio gli 
procurò il primo salato del \(Cardueci; i 
suoi studi ulteriori sull'autore del Deca-' 
meron, la publicaziono di alenne ‘lettere | 
inedite di Pietro Metastasio, e molti altri | 
poritti di cui ora ci piuggono i titoli, gli! 
meritarono dappertutto lodi senza riserbo. 

Attilio Hortis, profondo conoscitore di 
intti i segreti più reconditi, di tutte lo 
più delicate finezze dalla lingua italiana, 

urista 8 classico fino al midollo, non ha 
‘orge chi lo eguagli nolle stile epigrafico. | 

In questo genere latterario tanto. diffi- 
cile in cui lo stesso:Giosnè Carducci tal 
volta non raggiunge :il massimo della per- 
fezione, Attilio Hortis è maestro. 

a testimoniare quanto: sia il sno’ sa- 
pera ‘basti, del resto, il fatto che il nostro 
Illustre Bibliotecario Civico è socio di 
qualche Academia composta soltanto. di 
pochissimi membri scelti fra i migliori 
ingegni di Europa, Ù 

4 30) ceh 

Abbiamo accennato più sopra alla mo- 
destia, veramente senza esempio, che ya 
accoppiata al profondo sapere di Attilio 
Horti8; ed essa, veramente, potrebbe of= 
frir campo ad una serie di osservazioni e 
di aneddoti. 

Si direbba che l'Hortis. sdegni di far 
conoscere esser egli veramente, nel più 
eletto senso. del vocaboto, una illustrazio- 
ne cittadina ; tanto va sceyro da qualsiasi 
posa academica, da qualsiasi debolezza, di 
rotore, tanto semplicemento e piacevol- 
monte parla il suo bel dialetto nativo; 


tramezzando il suo dire di frizzi edi ar-|è 


guzie; tanto eienenia € largo di in- 
coraggiamenti a chi da. lui, peritoso, si 
reca a domandargli consiglio. 

Ma Attilio Hortis, Ini che, nel famoso 
Antro dell’androna Deseppi-Rusconi fino 
ad uu anno fa passava le sere in briga- 
telle allegre di giovani culti ed alle matte 
risate di loro alternava le sue, quasi in- 
ganua + quando solo, nel suo stanzino, si 
trova di fronte ai suoi volumi, ai suoi 
Scartafacci, alle sue annotazioni - spar- 
FLO in un disordine artistico si‘ad- 
entita, si sprofonda, ditemmo quasi, nello 
studio d'indagine storico e/lettarario, e sui 
vecchi cimeli affatica, suda, riedifica. La! 
patria ch'egli ama di un amor confinato | 
forma ‘oggetto degli «&taori- suoi studi; alla 
grande opera iniziata da Pietro Kaudlere 
timasta incompleta, Attitio Hortis javora 
indefessamente, e l'anima il sentimento 
Roneroso del soldato che'combatta, entu- 
Siasticamente, per la propria bandiera. 


x 

L' opera di Attilio” Hortis che vedrà 
quanto prima la luce e per la publica- 
zione della quale la Delegazione ritenne 
in gerbo l'importo annuale destinato alle 
publicazioni di storia patria, raccogliendo, 
in questo tempo trascorso, una somma ri- 
levante — comprende la storia della istru- 
zione publica a Trieste - storia che dal 
Medio Evo si estende sino; alla fine del 
secolo scorso, L'opera voluminosissima, 
mettert in rilievo lo sviluppo della vita 
academica ed illustrerà la serie doi pitto- 
ri che lavorarono par le Chiese e per il 
Comune, Questa storia è interamente ri- 
costruita sulla: base: di documenti e‘ mano» 
scritti dell'Archivio Cittadino, col soc- 
corso di una immensa quantità di opere 
che si occupano dei mostri grandi, delle 
nostre glorie passatò, 

Questa, che sarà l'opera più importante 
che abbia da gran tempo veduto la Incea 
Trieste, opera ammirabile di studio e di 
patrio amore, sarà por il nostro prese di 
lustro, sarà per Attilio Hortis, cni Trieste 
amu, riconoscente, una gloria novella, 

Pro Patria. Per il gruppo localo 
«Pro Patria» è pervenuto alla nostra Re- 
dazione fiorini uno, per multe di siga- 
rette scroccate. 

Elargizioni. L'importo di f. 36.20 
a noi pervenuto a favore del barbiere 
Furlan, più f. 5 rimessici dalla Previ- 
denza, assiome f. 41.20, vennero da noi 


——————————————————_+m 
salti della sua cavalcatura. Il sig. Pietro 


avea lanciato la sua al gran trotto. Lalb 


strada era piena, l'erba varde e levigata: 
essì prucedevano senza rumore sotto la 
volta delle foglie folte a odorose dei 
cedri. 

Il signor Pietro era tutto immerso in 
una profonda meditazione: la piega che 
solcava la sua fronte, i sopracigli con- 
tratti mostravano: che egli ‘era sotto l'im- 
poro d’un pensiero importuno, che cercava 
invano di scacciare dalla sna mente. Pa- 
role tronche fuggivano dalle sue labra, 
rispondenti certamente alla discussione 
che egli faceva con sè stasso, e alle obie- 
zioni che si presentava! 

— Alla mia età.. — mormorava tra 
sè — alla mia età... è nna pazzial.. E 
debbo io distrarmi dall'impegno pre: 
Si direbbe che Gedeone... legga nelia mia 
sarta dare, gli 

lungo: andare, gli sgambetti ostinati 
di Chalopain e le suo solamazioni di: 
«Oh! giola mia ! alternate con Je altre: 
«Brutta carogna!» finirono con lo spazien= 
tire il signor Pietro e col disturbario nei 


teatr; 


Telefono DI 227. 
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LE INSERZIONI 


si calcolano in carattere mignona (7 punt 
perogni riga: Avvisi 
Avv 


li commercio soldi 18 ma 


nd 
ali, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringr® 


menti ecc; soldi 50; nel corpo del giornale £ 2, — Avvisi 
collettivi soldi 2 Ja parola. Tutti Ì pagamenti anticipati, 
Non sì restituiscono manoso 


quand’anche non inseriti, 


consegnati ieri al detto sig. Furlan, pol; 1,31, - Le Sardelle fecero in media s. 42 


quale abbiamo ricevuto susseguentemente 
altri f. 8 da Rabbi Tarfen. o 

— Il concerto datosi nel giardino-re- 
staurant Mingotti a beneficio delia fami- 
lia Furlan fruttò netti fior. 65.30! che 
o consegnati al sig. Cazziola, presi- 
dente della Società dei parrucchiari, per- 
chò li devolya alla famiglia nominata. 


— Per la vedova Nardin, moglie ‘del- | 


l’ aonegato, abbiamo ricevuto ieri £. 1 da 
G.L 

s L'Unione Ginnastica“ a Bar- 
cola. Il Concerto che la banda dell'U- 
ione Ginnastica doveva dare a Barcola 
sabato scorsa 6 che era stato: sospeso cau- 
sa il cattivo tempo, ha Inogo questa sera 
alle 8 e mezzo purchè il tempo lo per- 
metta, 

La squadra spagnuola. Contra- 
riamente alla prima notizia da noi recata, 
la squadra spagnuola arriverà nel nostro 


porto domani. Sabato, in onore degli uffi-! 


ciali spagnuoli, sarà ‘dato un pranzo di 
gala nel castello di Miramar, 

La squadra pare non visiterà il porto 
di Fiume; soltanto alcuni ufficiali vi si 
recheranno a visitare quella fabrica di tor- 
pedini, 

Le condizioni siugolari d’ un 
comune, Dopo che a Pinguente, con i 
mezzi che tutti conoscono, è riuscito il 
Municipio slavo, questo si è mosso in ca- 
po di voler fare economie în confronto dei 
suoi predecessori italiani e ha goppresso 
la banda comunale, l'illuminazione publi- 
ca e îl medico. Passi per la banda, che é 
tin lusso ed i cui concenti possono rom- 
pere i timpani: di certi messeri: passi, se 
si voglia, per l'illuminazione publica, che 
se î contribuenti di Pinguente sono con- 
tenti di pestarsi il naso nelle notti buio, 
affar loro; ma il medico ci pare sia im- 
posto anche dalla legge, e quei signori del 
Comunefnon hanno il diritto di RO, gli 
abitanti di Pinguento, in caso di bisogno, 
dell'assistenza medica, pur di fare dei ri- 
sparmi in confronto del Municipio italiano! 

Tanto più che in molti villaggi dell'I- 
stria serpeggia la difterite 6 la scarlattina. 

IL’ espulsione dei rosminiani 
e le seuole medie nel Trentino. 
La Meraner Zeitung, giornale che attinge 
di' solito a buona fonte, reca una curiosa 
notizia. 

Si starebbe disontendo sulle modalità di 
dare il diritto di publicità al ginnasio- 
collogio vescovile di Trento, dopo averlo 


purgato di quei docenti che sono sospetti | 


di Rosminianismo,-Gid falto, si sopprime- 
rebbe il ginnasio italiano di Stato a Trento 
0 si reatituirebbo a Rovereto il suo com- 
pleto ginnasio. 

Se ciò si ‘avvorazse, mentre da un Jato 
Rovereto sarebbè liberata dal sncrifizio di 
mantenero il ginnasio a sposa del Comune, 
tale rimescolamento porterebbe. un grave’ 


|danno materiale alla città di Trento e 


quel che é più, un colpo mortale all’edn- 
cazione liberale della ‘gioventà del Tren- 
tino. 

' bon vero che i giovani potrebbero 
ossere mandati al ginnasio secolare di Ro- 
vereto, ma è per lo mono altrettanto pro- 
babile che mons. Valussi cercherebbe ogni 
mezzo per accordare tutte le possibili fa 
cilitazioni agli scolari che entrerebbero na] 
collegio vescovil, dove = lo sappiamo da 
chi l'ha provato — tutto l'insegnamento 
6 diretto all'ottundimento, anzi alla sop- 
Tote della ragione umana ed a fare 

logli allievi tanti ciechi candidati al sa- 
cerdozio. Basta, stinmo a vedere. 

Mercato del pesce. Il 2.0 Bollet- 
tino mandatoci dalla Società di pesca, per 
la settimana dal 23 ‘al 29 luglio compren- 
de 87 qualità di pesce vendute al merca- 
to di Trieste. Le vendite sommarono a 
16817 chilogrammi e 6055 pezzi. I prezzi 
medî più bassi furono fatti per lesezuenti 
qualità + Molecca soldi 4 per ch.; Pesce 
cordela 3.7; Masinetta 8. 8; Con 
8. 10; Galiotto è Locca de fango 3. 14, 
Pataraccia, Quattroci, Sacchetto è Polpo 
s. 16; Colombo s. 17: Menola @ Tremolo 


ed i Sardoni s, 87 per chilogramma. 

I Granzipori 0 lo Gransiporesse si ven 
dettero in media a 8. 9; i Granzi as. 5 
al pezzo. 

Fu venduta pure una Zartaruga de 
mar Dee f 1.50 più done Delfini dei quali 
il Bollettino non segna il prezzo: 

cavi a Capodistria, Da otto 
a Capodistria si lavora alacremente 
per la costruzione di una cantina enologi- 
ca per conto della Società Francese di 
conserve alimentari. La cautina viene co- 
| Btruita sotto il Belvedere. Ieri si. scoper- 
sero otto mura che corrono parallele ‘alla 
| distanza di circa tre raetri, mura che ser- 
| viranno; molto bene per gettarvi sun degli 
(archi. E' possibile che si facciano delle 
scoperta importanti di carattere storico ar- 
cheologico. Si suppone che le otto mura 
servissero di base ad un antico forte, ma 
Sino a che gli scavi non ‘saranno inoltrati 
tutto si basa sulle congetture. 
| Un cane sospetto d'jidrofobia 
a Prosecco, La villa di Prosécco, nella 
giornata di ieri, fa tutta sossopra causa 
un caso sospetto di rabbia manifestatosi 
in un grande cane da caccia proveniente 
da Nabresina, 

‘Alle 6 e mezzo di ierimattina questo 
cane, che apparteneva all’osta di Nabre- 
Sina Giovanni Zernitz, comparve nella vil- 
la di Prosecco gironzolando. Hsso, dimo- 
strava tina spiogatissima tendenza a mor- 
dere, tant'è vero che în poche ore mor- 
sicd soi cani 


| alla coscia sinistra che fu necessario uc- 
ciderlo immediatamente giacchè quella po- 
vera bestia non poteva reggersi .in gambe, 
Esso appartenova al villico Giovanni ‘T'anze. 

Dopo un tale fatto venne dato parte 
dell'accaduto all’Autorità magistratuale di 
qui, dalla quale venne disposto cha tosto 
partisse a quella volta il ‘veterinario ci- 
Vlco signor Padovan assieme al cavicida 
signor Joras ed a due famuli. 

Rocatisi a Prosecso venne loro additato 
dove in quel momento trovavasi il cane 
Sospetto e subito si diedero :a seguirlo. 

Quad la bestia fu a portata di venire 
uccisa, l’agenta del dazio signor Eduardo 
Spadoni, che stava pronto col fucile, sparò 
due colpi coi quali freddd il cano. 

La carogna fu posta entro una carriola 
@ coporta; poi posta in un luogo appar= 
|tato fino all'ora della partenza, 

Gli altri cinque cani morsicati furono 

rosi dal canicida che Ji poge nello pab- 
îe di ferro di proprietà dell'Autorità di- 
Stirottuale di ‘Prosecco è verranno tenuti 
| im osservazione. 

j Siccome il cane era stato neoiso sulla 
| strada, il signor veterinario. trovò oppor- 
funo di far scavare una fossa por soppal- 
lirvi quella terra. 

Eseguite queste operazioni, il cane no- 
ciso e sospetto di idrofobia, fu trasportato 
nel cimitero dei bruti e oggi il signor 
Padovan ne esegnirà la sezione. 

ll cane, come è detto piùsopra, era 
grande: aveva un mantello bianco, paz» 
gatto caffè. 

Carta in vendita. Prosso la Dim- 
zione delle Poste trovasi una forte partita 
di stampo e carta scritta da scarto cho 
sarà veduta al miglior offerente. Offerte 
non più tardi dello ore 10 dell'8 corr. 

Molluschi malsani. Certo Mlecus 
che abita in via del Pozzo bianco N, 4, 
trovandosi alle sette ore dell’ altra sera 
alla birrarin Alle tre porte, comperd da 
Una di quelle donne che vanno in giro, 6 
soldi di pidocchi di mare a 6 per unsol- 
do, e sa li mangiò, bevendovi dietro mez- 
zo litro di birra; quindi rincasò. Ma poco 
dopo fu ‘assalito ‘da sì ‘fiero male che cre» 
dette di morirne. Egli attribuisce la sua 
forte e repentina indisposizione ai mol» 
luschi mangiati, i quali, a suo giudizio, 
dovevano essere yalenosi. 

E° noto, infatti, che talvolta, a scopo di 
lucro, vengono messi in vendita dei pi- 
docchi che sî prendono néi fianchi dei ba- 
stimenti, i quali sono foderati di rame. 
Siffatti mollaschi producono sempre delle 
indisposizioni 6 possonoanche riuscire pe- 


22 ;|ricolosi alla vita. 


suoi pensiori intimi: sicchè voltò in modo 
rusco la testa verso di Ini e seccamente 
gli disse : 2 

— Dunque tu non puoi lasciar tran- 
quillo codesto disgraziato cavallo? 

— Moglio! — replicò Chalopain an- 
sante — ora sono io che ho torto. Vorrei 
vedervi voi, padrone). su questo cavallo ar- 
rabbiato. 

— Ma abbandona Ja briglia, sciagurato; 
te lo ripeto per la centesima volta. La- 
sciagli fe guide sul collo e vedrai che di- 
venterà più docile di un agnello. 

Chalopain si decise a seguir questo con- 
giglio, e il roano si calmò e seguità il ca- 
vallo del signor Pietro. di 

Avean trottato per lo spazio di un 
quarto d'ora ed erano giunti ad'una curva 


3 TOA che faceva la strada, quando 


avanti a loro qualche metro udirono nno 
scoppio di voci che brutalmente gridavano 
ai due cavalieri: 

— Fermi là! 

E nel tempo stesso, sbarrando la stra- 
da, comparve un plotone di caralieri ame- 


ticani ‘appartenenti all'esercito regolara;! 


Sarebbe pertanto raccomandabile che la 


ben montati, benissimo armati, begli uo- 
mini, comandati da un capitano. Hra co- 
stui un giovane alto, dalla barba rossa, 
che fumava e masticava um grosso sigaro, 
tenendosi a cavallo in mozzo alla via, con 
aria insolente, 

I suoi nomini scesi a terra avean fatto 
alto, e distesi sull'erba, o seduti su tron- 
chi d' alberi giocavano a picchetto, alla 
ombra delle foglie dei cedri. 

Il signor Pietro si era fermato a qual- 
che passo dal capitano e Chalopain aveva 
fatto Io stesso, conservando la sua distan- 
za ragolamentare. 

Il capitano, senza cavar di bocca il suo 
sigaro, 6 senza portar la mano al chepì, 
ricoperto di tela bianca, sbirciava e squa- 
(rava sdegnosamente il cavaliere è il'sno 
compagno, il quale dal catito suo stava 
impassibile 2d osservarlo. 

— Per esser civile civile e bello bel- 
lo... — brontold maliziosamento fra'i denti 
Chalopain - però questo mon è precisa- 
mente tutto; 

| fl Isstinent 
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commisrione all'annona impartisse agli or- 
gani ‘egecutivi l'ordine di unasorveglianza 
più rigorosa circa ai molluschi chesi vando- 
no. Siccome poi le guardio di p. 8, s0u0 10 
maggior numeco di quelle munio pali 6d 
hanno perciò maggior probabilità d'imbat- 
tersi nei rivenditori clandestini di mol- 
laschî, potrebbero anch'esse, all'evenienza, 
incaricarsi di sequestrare la merce peri- 
colosa. 3 u 

Quanto al publico poi, deve sapere che 
siffatta roba viene venduta abusivamente 
dai girovaghi ; se non yuola adunque cor- 
rere pericoli, si astenga dal compararla da 
quelli, ma la compari dagli esercenti au- 
torizzati al publico mercato. 

I camerieri e la tabella. Un ca- 
meriere di un'osteria di Barcola ci scrive 
per lamentare il sistema della tabella che 
è adottato in q la qual ta- 
bella è tenuia da una cassiera. In gra: 
di questo sistema egli dice cha succadono 
frequentemente degli sbagli, o sempra in 
danno dei camerieri, i quali, molta volto, 
dopo uver lavorato tutto il giorno, venuta 
l'ora dei conti si trovano a non avere in- 
cassato tanto da saldare la loro partita. 

Noi abbiamo altre volto suggerito il si- 
stema delle marche, come quello che of- 
ire la garanzia della maggior esattezza; 
ma non lo si pù imporre. Quel che pos- 
siamo fare si è di raccomandarlo nuova- 
mente, 

Arresto di unpresidente e di 
um vice-presidente. Ierlaltro di mat 
tina venivano arrestati sotto imputazione 
di truffa certi Antonio Marzolini ed An- 
tonio Chellan, il primo ex presidente ed 
il secondo ex vicepresidente della sociatà 
dei facchini. Costoro sono gli stessi che si 
insinuavano pressoi negozianti e le per- 
gone agiato con lettere portanti l’intesta- 
zione della Sosietà dei facchini di Trieste 
che dassi firmavano quali presidente e rie 
Spettivamente vice-presidente senza ex 
8 colle quali spillavaro denari alla gente, 

Pare poi che i donari spillati fossero 
destinati non a scopi sociali, bensì a tutto 
beneficio dei benemeriti firmatari delle 
piudette, lettere. 

TI processo che si va ad incamminare 
contro i due suddetti ci apprenderà pro- 
babilmente qualche altro interessante par- 
ticolare. 

Arrestato per isbaglio. A pro- 
posito del furticello patito dal sig. Bo- 
schetti. abbiamo narrato che venne arre- 
stato un ragazzo in via Madonna del mare 
perohé si ritenne essere egli uno degli autori 
del furto, od almeno un compare deiladrun- 
coli. Fu constatato invece che il ragazzo 
arrestato — ch'è certo Guglielmo F. abi- 
tanto in via Madonna del mare N. 4 ed 
6 addetto al cancello di mediazione in via 
del Fontanone - non c'entrava affatto col 
farto in questione, per cui venne tosto ri- 
messo' in libertà, 

Amore e coltello. Nel villaggio di 
Trpello un bel tocchetto di ragazzotta fa- 
ceva all'amore, da qualche anno; con certo 
Unigi Dobrilla, fa Matteo, villico di Pu- 
blîe, in quel di Castelunovo, d'anni 31. 
Couyion dire pord che la Maria Sossich — 
tala è il noma della forosetta — non si 
mostrò mui soyerchiamente tenera verso, il 
Dobrilla; at contrario costuì era proprio 
cotto di Negli ultimi mesi poi In Ma- 
ria si mostrava ancor più fredda del so- 
lito e la ragione stava tutt: un bel gio- 
Vine impiegato della ferrovia, certo Angu- 
ito Vozcina, che le aveva ferito il core. 
ra il goffo viltico ed il disinvolto impie- 
gato la ragazza si pronunciò A pieni voti 
per quest'ultimo e fa sua scelta vonna an- 
che FI MULL, dai di lei genitori, i quali 
pì mostravano lusivgati d'imparentarsi con 
Un personaggio che aveva una carica nel- 
l'amministrazione, 

AI Dobrilla Ja galosia raddoppid le fiam- 
tno d'amore nel seno a se prima faceva 
tina corte assidua alla bella Maria, dopo 
che soppo di avere un rivale la persegni- 
tara con accanimento. Un giorno - il 5 
Gallo D. p. = incontrò la Sossich a fianco 
del Voncina; il sangue gli diede un tuffo 
alla testa, ed estratto un coltello, lo mo- 
Strò alla Maria, dicendole : «Vede questo? 
oggi son venuto per avvisarnela; per una 
altra volta si guardi». 

ebbo paura a denunciò il Dobrilla. 

Questi fu deferito al Tribunale sotto ac- 

cusa di publica violenza mediante perico- 

minicco, Egli ammise il fatto in pa- 

Tola ed ammise puro di aver detto che 
Ini solo deve possedere la Maria. 

Fa condanvato al cavcere per la durata 

di un mese. 

Diffamazioni al baguo. Giorni 
sono ai bagno Ezcelsior di Barcola accad- 
do uno spiacevole incidente. Carta signora 
H,, forestiera, accusava le due signorine 
I, di rispettabile famiglia, di averla de- 
Tubata del portamonete contenente 5 fio- 
Tini e spingeva la cosa fino a permettersi 
di visitare, arbitrariamente, le tasche delle 
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Il marito di una tabaceaia. 
Adslo Zanutti, propriataria dello spaveio 
tabacchi in via Tayana N. 4, è giodizial= 
mento divisa dal marito Audraa Zaoutti 
fu Girolamo, di aonì 37, battirame: Igno 
rinmo il motivo della separazione, ina da 
quanto si dirà in seguito, sì dovrebbe ar- 
guire che a darne; argomento debba essere 
stato il contagno del marito. Bisogna 6a- 
pere che costui, dopo la legale separazione, 
si presentava ogni tanto dalla moglie ed 
esigeva denari 6 s8 gli venivano. rifiutati, 
erano busse; sicchè la povera donna, do- 
veva ricorrere all’ aiuto delle guardie di 
p. 8. par protezione. E À 

JI giorno 19 giugno lo Zanutti s1 pre- 
sentava ancora dalla maglio o con modi 
brutali le chiase 20 fiorini. glieli ri 
fintd; allora ogli uscì in gravi miuacw 
e cominoiò a percuoterla furiogamenti 
allo scopo di costriugerla a 65h 
chiesti denari. La guardia Ti 
zon accorse a arrestò il viole to, ill quale 
venne deferito all'autorità giudiziaria. Ieri 
poi lo Zaantti comparve dinanzi ai giudici 
accusato del crimine di estorsione 6 s1 bi- 
sceò 3 mesì di carcere. n KS 

Amante furibondo, (Giovanni fu 
Antonio Viridanti, d'anni 24, calzoluio, da 
Trieste, pertinente al comune di. Spilim- 
bergo, amoreggiava da qualche tempo con 
la ragazza Amalia Quintavalle. La sera 
del 29 giugno p. d. il Viridanti si pre- 
sentò all'amanta e la invitò ad uscire con 
lui, Ma ella rifiutò, essendole ciò stato 
vietato dalla propria madre. I! Viridanti 
audd in furore e senza fav molte parole 
si dieilo a menare dei colpi da furibondo 
al'a povora ragazza. Né si ristette fino 
a ché non sopragiunse la ‘Lucia Quin- 
tavallo, di lei raadre; a mettersi di mozzo, 
buscandosi anch'essa qualche colpo. An- 
datosene il Viridauti, le donne si accor- 
soro di ossera tutte insanguinato. Il fu- 
Tibondo amato non aveva monsto pugni, 
ma belli e buoni colpi d'arme da taglio - 
di che a tutta prima non s'erano ardate. 
Come fu constatato più tardi, la Lucia 
Quintavalle aveva riportato delle ferite 
leggere; ma la figlia Amalia ebbe a ri- 

ortare due ferite al dorso della mano 
lostra, una al patto ed una all’omero de- 
stro, tutte leggere; più duo gravi al fe- 
more destro; ferite cho lo cagionarono 
un’ alterazione della saluto per oltre 20 
giorni. 

Ma qui non è tutto: nel pomeriggio del 


Giovanni Pin-lgi 


ostrofava con le parole: «Bruto porco, te 
DI chi che CA mi, con chi che te ga- 
i varà de far;» o pridava perchè la gonte 
\lo liberasso, di Panna 
| Per queati fatti egli s'attird la triplico 
accusa di crimine di publica: violenze, di 
delitto di tumulto e di contravenzione di 
offese a funzionari. NEREO 
Al dibattimento, ch'ebbe luogo ieri, egli 
disse di essere rtato completamente ubria= 
co; la guardia, chiamata a deporre quale 
| testimonio, eselndeva la totale ubriachez- 
za, ma altri testimoni confermarono l’as- 
| serzione dell’acousato. x 
La Corte pertanto assolveva il Moset- 
|tig dei reati di cui veniva accusato e ri- 
{tenutolo invece colpevole della contravon- 
zione di ubrischezza, lo condanuaya a 10 
giorni di arresto. È 
»Sonz caduto dal letto. Chi non 
Sonz, il vecchio Sons, sonatore 
‘0, una delle più classiche macchiet- 
tino ? È 
Pochi certo — abituati come side 
marlo col suo nomignolo, del qua ,, del 


| pranno il suo vero nome, ch'è Francesco 
| Abram; ma molti s'interesseranno della 
| notizia che il povgio Sons, il quale conta 
la bellezza di 72 anni sul groppone, mo- 
menteneamente ‘non suona più, perchè gli 
è capitato un '‘malanbo. 

Nel pomeriggio di ieri, mentre, gettato 
sul letto, a casa sua; in via della Barrie- 
ra vecchia N. 66, schiacciava un sonnelli-- 
no, nel voltarsi cadde a terra e riportò alla 
testa una contusione che l'obligò a ricor- 
rers allo cure dell'ospedale, Il' dott. Gu- 
sina gli prestò i necessari soccorsi, 

Ubriaco furibondo ehe si fe- 
risce. Ierilaltro verso le cinque del po- 
meriggio, una guardia di publica sicu- 
rezza si recava all’ ospedale civico, chie- 
dendo assistenza, trattandosi di condurre 
colà nn ubriaco che in via Coroneo, dopo 
aver commesso ogni sorta' di eccessi furio- 
sì, si era ferito da solo, con una brifola 
alla mano destra ed sl petto. Lo stato di 
alienazione in cui trovavasi quell’individuo 
ora tale da lasciar credere che avesso da- 
to di volta al cervello;.in realtà, però, era 
soltanto vittima di una sbornia colossale, 
unica nel suo gonere. 

All’ ospedale,  concessero alla. guardia 
due uomini, i quali assieme ad altre due 
guardie a grandissimo stento riuscirono a 
trascinare fino dinanzi al portone del pio 


giomo ‘approszo a questo fatto il Viri- 
anti si ripresentò in casa dell'Amalia 0,| 
trovatala sola, lo propose di fuggire conl 
lui a Bologna; mostrandosi essa esitante, 
egli pronunciò una grave minaccia ; disso, | 
cioè, che quella stanza sarebbe la di lei! 
tomba e che se non si decideva a seguir-, 
lo, poteva prepararsi la cassa da morto: 
Rotto al letto, 

Por: dare poi maggiore espressione a tale 
minaccia, venuta frattanto a casa la ma-| 


fi Morsato vocsht: 
dro, disse a questa che aveva fatto bene rato all’ ospedala ove si recò da sé peri Ai fittas santone. pronto. 


@ non lasciar uscire con lui, il dì innanzi, 
l’Amalia, poichè a quell'ora sarebbe stata 
a S. Giusto, 


Figurarsi se quello povera dorine non suni 81, fscchino, da Tricate, abitante ini D'affittare 


provarono spavento; tanto più che un sng- 
gio del cuor nero del giovane calzolaro 
l'avevano già nelle brifolade riportate. 

Corto: il Viridanti venne arrestato 
ieri fu tradotto dinanzi ai giudici, accu 
sato del crimine di grave lesione. corpo- 
rale, di quello d’estorsione a della contra- 
venzione di ferimento leggero. Egli am- 
mise di avero ferito le donne, ma con un 
semplice temperino e disse di essera stato 
ubriaco. L'ubriachezza però venne esclusa 
ed il Viridanti fa ritenuto colpavole a te- 
nore dell'accusa e condannato a 9 mesi di 
carcere, 

Donne gelose. Iermattina, venne 
arrestata certa Maria C., d'anni 19, da 
Trieste, perchè armata di coltello, minac- 
GTA pericolosamente una tale, Giovan- 
Da L. 

Fra lo due donne, da quanto si potè ri- 
levare, regnava della gelosia, 

Ecco un uomo che può vantarsi di 
essere adorato fino al punto di far armare 
di coltello la donna del suo cuore. E' sem- 
pre una sodisfazione, 

Cameriera ladra. La domestica 
Giuseppina C., di auni 45, rnbò alla pro- 
pria padrona un braccialetto. di argento 
ad uno scialle del complessivo valore di 
16 fiorini. 

Teri venue arrestata. 

Soprabiti. Auche oggi c'è da rogi- 
Straro il furto di un soprabito. Pare cho 
i ladri leggendo Mathieu dela Dròme e 
le sue predizioni, abbiano cura di premu- 
nirsi contro le stravazanze atmosferiche, 

Il furto avvenne iermattina alle soi e 
mezzo in via del Canale, a danno del pit- 
tore Giacomo Negrini. Il valore del so0- 
prabito era di 10 fiorini. 

Gli eccessi di un Crispino u- 
briaco. Nel Romeriggio del 80 giugno 
pit Giovanni Mosettig, d'anni 45, calzo- 
io e portinaio, da T'riasto, si rocava nella 
birratia AZ Z'igliog condotta da Angelo 
Rugo e beveva due bicchieri di birra: poi 
si alzava ed usciva dal locale senza pa- 
gare. Il conduttore chiamò una puardia 
perchè lo obligasse a pagare la bitta be- 
vuta ; questa invitò il Mosettig a rientra- 
re nella birraria 6 fare il suo dovere; ma 
costui invece alzd una sedia e tirò un 
colpo con quella alla guardia, che lo scan- 
sò; pazientando molto, la guardia procurò 
ancora colle belle 6 colle buone di per- 
suadero il Mosettig a pagare e ad andar- 
sone tranquillo; lui, per converso, Tigposo 
con un pugno che pure venne scansato. 
Allora non ci fu più pazienza possibile e 
non 50 


il Mosettig vonno arrestato. gli 
n 0 pi Prigione tranquillamente; tutto 
guardia Hosecich, afferra Care a 


normenbilo, poi lo apuat lla por lim- 


in faccia o l'a» 


stabilimento 1’ ubriaco, il quale opponeva 
la più feroce rosistanza, e colà giunto ab- 
brancatosi ad un albero si ostinò a rima- 
nere farmo al suo posto uò ci fa vorso di 
rimoyerlo, 

Ad un tratto l'energumeno si diede alla 
fuga e scomparve lasciando in asso le 
guardie, gli addetti.all' ospedale, più un 
fitto capannello di circa 200 


| resto, vattolapesca sult’origina — pochi sa- |. 


} i giormo una. Do Tappetis, di 
ininta Ta Parigi, deve essere testimo-| 
nio nei matrimonio di un amico, ed è in 
ritardo. > 

Prende una vattura per rocarsì al mu- 
nicipio e il cavallo non corre. : 

— Ohò! - grida al cocchiere — se ti- 
riamo innanzi di questo passo Jo ‘non ar- 
riverò che per il divorzio? 
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H # euoehe, comeriere, domestiche 
Ricercansi fer tintemo ed catero. losi 
musrsi Agenzia Geromini. Piazza Borsa. (221) 


î Ttallano—iedesso ricer 
Corrispondente tea 'orimaria casa Pra. 
È gn. Offerte con duo frantobolli dirigere sub 
«C otmspondente» ul «Picsolo» 1322) 


Fi ira desidera Imparure ezio: 
Una signorina. fi"ai pianororte è della 
lingua tedeses. L'ora 30. Indirizzo Pisoolo (0%) 
RR 
f î in italiano, tedesco, conti, im- 
ISTFUZIONO bartisco £'8° mensii.. Meostro 
Cernò, via Carintia 25, secondo piano (205) 

F arigine dà lezioni è fa_ tradu- 
Francese Bini dall'italiano (ta francose, 
prezzi moderatissimi. «Boniface» fermo peso 


S H Casa di commersio con forte lavoro 
CIO, corsa socio aparto o ascomandante 
con capitale di'10—45000 fiorini, nansun risrhio; 
ùutile.8-4 mila fiorini annui. Offerte con referenze 


mub <Szcio 48» all’amministrazione del Corno 


i di buona famiglia, dai 15 al 17 
Ragazzi fili trovano Srdata ossupezione 
per la distribuzione di stampati. Indirizzo al 


*Piceolo» 

ji Geromini, Piazza Borsa impiega 
AGONZIA S ravoo triade personale d'ogniine 
nere, tanto per interno come per estero 04) 
| ‘che visggia Istrie, Dalmazia 6 
| PAFSONA. Soriziint desidera seramere qual: 
{que rapprasentanza. Offerto «F. F» al guicoolo» 
{R07) 


abile trova pronto ‘sollosamiento, 


It persone che A 
si erano aggruppate lì presso. 'Modista Tadirizza al «Piscolo» 18.5) 


Appena ieri queli! individuo fu ricove- 


farsi medicara le ferite. Quivi fu colloca» 
to nel. quarto ripartimento. 
I' costui certo Giovanni Stapancich, di 


via della Scalinata N. 15. 
Vita coniugale. Come ‘dev' essere 


| piacesole la vita coniugale in casa delcal- | Affittansi io ammiebiNAto 


dazi, bottega 
, dazi, de 


Î i via delle Logo », Il pisso, 6 ca- 
| Affittasi mere ehiare, disobligate, eucina 

470; un grandissimo magaszino, sorte (286) 
bella Gamgra con o senza pone 
sione, presso una dama fran: 
| ecse: Piazza Legna 6. (112) 


ra comodo sugina, cameri- 
ian Ponta Ni 


laio Pietro P., d' anni SI, abitante int8. 


ierì inveiva contro la sua di 
mandola di offese e minacciavdola seria- 
mente. a segno tale ch’ ella dovetta far 
intervenire le guardia per farlo arrestare. 

Bella vita coniugale in quella famiglia”! 

Un’ eseclamazione del conte W- 
golîmo, Il possidente Giovanni Stipan- 
cich, di anni 42, da San Gincomo, ieri 
alle setto di sera, dopo aver bevuto pa- 

chieri. di quel buono transitava 
dell'ospedale militare, 

I fumi del vino Jo trassero al matto 
ghiribizzo di chinarsi a terra e dsr pu- 
gni al lastricato della via. Nel faro que- 
sta, operazione che forse aveva di mira la 
constatazione ufficiale dell'esclamazione del 
| Conte Ugolino «Ahi dura terra !» il buon 
uomo si ferì alla mano destre, ‘in modo 
CARRO ricorrere alle cure dell' ospe- 

ale. 

Acenttone prepotente. Nell' a- 
trio della casa N. 14 di via Amalia venne 


11 12 unt.) 
CA da pel in 
igelli 5. 10, 
Bro con ae 
Fot 
ove 4,8 1} Risotto 8: 10 
| Ragont con. polenta At di fa- 
|giuoli 8.9 
Ì Razioni venduto jori: 1287, 


via delle Setto Fontane! Figuratevi chel 7 
io metà, col- [Affittasi 


una stanza ammobiliata son due 
to letti. Via Valdisivo N. 45, terzo 
piano. (179) 

| Fiorini nol: 


i Stanza ammobiliata, 
Affittasi Veldirivo 24, primo. (19) 
Affittansi stanze ammobiliate. Via Caserma 

N. 8, piano terzo, con o sanza 
to, (847) 
ir dal 26 agosto duo bellissimi 
| Subaffittansi quartieri, in posizione een- 
il trica, Appena ristaurati, Rivolgersi al Plesolo(164) 
1330 orini nubaffittasi quartiere via Prandi, 
| sette stanze parcheitate. Lettore dirige 
tre «Quartiora» al «Piccolo» (229) 
Stralgio macchina ousire Singer 

Vendesi firsiso 4, piano primo. (201) 
ire 


Da vendere un piscolo cavallo por sell 


e sarrozia. Indirizzo all''am- 
ministrazione. 95207 


eee n_—ee 
Da Vendere FRE di lusso. Vie Co] 
Vendesi tosto pianoforte buonissimo a mo- 


(484) 


camera da  Jetio, motrimoniai 
MO e a i atrimonialo 
(212) 


colo» 
& basso prozzo, sola a letto, È 


Pianoforte ttt Pra fat adotto è 
Wilion. Via Chiozza 58, ‘orzo, 9. (448) 


Motivo tssicco vende mer mobii va 
Meiollea 48, piano III, destra. (201) 

Faro acquistasi por uso di venaita. In: 

Padiglione diriezo al «Piccolo» (Co) 

î piano Bosondorier vendesi motivo 

Ottimo piso 5 per flo. 110, Piazza segna 
N. 8. 90) 


irene eee e enel 
Via S. Martiri N. 8. davendere due letti com- 
pleti ed altri mobili. (475) 


ij; por negoilo, banchi e due bracciali 
Vetrine por gas da vendere. Vin Gansl 
‘grande N, î. im d78) 
jo_ banchi, vetrine, vetriate por sorit- 
| Scansio, olo; utensili da negozio. il. tutto 
quasi nuovo da vendere, a prezzo mite. Inditiz* 
20 al «Piccolo» (216) 


noce 
Fu smarrito Gala libreria Dase in via Val- 


* È dirivo una cartina eentenente 
guanti. Msneia a chi porta all'amminiate. (244) 


È ito dalla casa N. 27 via Pistà (villa 
È fuggito Fronsale) Ul PADPAGIIO * Nordai 
Mancia at flor. 6/all’onesto trovatore, — (249) 


if sane da sascia, con mantello 
Fu smarTito fia a mesi cintallo 
porta la piastra N. 685, Proprietario in Piazza 
Lipsia N. 4. 


nneas:»_schiarimenti. 


î III 
Ammiratore Hal sat © ui i 
3) 


Mille questa nera Tuogo Golto.  Salutandovi 
Cento (218) 
parroechetto con Rolla ins. Gene: 


Dl n—"-@111« 
M Axtendo mediante lettera maggiori 
Co. pù) 


La signorina su 908 
Siowonbi, Torrent, C}/0 ang 
monto dargliiuo Indro è : 
ea ì 
Si ricercano samp 
menta. Romi bito vig cuni 

pito via Fonti 
La Fortuna sorta patti 
cambio valuta Target, 

j eni Qu 
Vasi Palaia Diani 
Uscito santa nre 
premo A LI 
Polvere trp 
mne cir 
POSATE. 
Doliziosamante bo 


a color di z0gg i 
psr (Ti pali 
poll. Depeato ia e 0 
Fra 15 


lo gp a 
sas 


DA 
S. Bie UL i 
pAl Magnet‘ 
Piazza della Rom 


SOGOG00000i 


Bagni ad Aquelli 
del Consorzio: delle Sele: 


aperto dal 0 maggio tino al fi) 
Guarigioni. prodigioso, aporia 
zioni artritiche o reumatiche le pi 
belli ad ogni altra cura, Detail uil 
25 ai 84 gradi Bosumò 6 temperdtnti 
zione medica. ti 
ina corriera a modico presa 

nicazione lo atabiliziento colla tin 


SANGUE IMPI 
Il seni mosto :fTuido vitale lt 
apassamente itersto dh 
forribil virus Srpuial E È 
ici, che serpe, 
TACE Fasi nono ‘ache  arodifieli 
moltepliet 0. ashiforo forme, ni 
è sitilitico, dando Iuogo a doporili Bf 
eruzioni, magehie, escoriazio! 
ntazion, Lire = queste mal, vat 
rfettameni 
riali'che depurazdo prontamenltif 
gli umori, guariscono le u) 
questo terribili malatti 
sostituiscono con grani 
senisali fino 


tivo trasloco. Indirixzo al «Plecolo» ||, 


, via MA 
là, Lopusso na 
«Del mali gravi o del pool ri 
ficati mediei che tratta lm 
mali. — Deposito. printiphà nad 
Serravallo, Piazza CATIA 
del regno” Grossisti: Mu 

jer le pillole di Gatraminà 

‘o i eatarri © lo toni. 


BANCA ion 
Versamenti f° 


in libretto a risparmio 
od in col 
105 n COAT 
iti vineolati © 1. di 
pe deo i dd 


Fuggito rosa mangia portandolo vis Terreg: 
to 15, IL (889) 


